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Il testo poetico
Umberto Saba, Trieste

Ho attraversata tutta la città.
Poi ho salito un’erta[footnoteRef:1], [1:  erta: salita.] 

popolosa in principio, in là deserta,
chiusa da un muricciolo:
un cantuccio[footnoteRef:2] in cui solo [2:  cantuccio: piccolo angolo.] 

siedo; e mi pare che dove esso termina
termini la città.

Trieste ha una scontrosa
grazia. Se piace,
è come un ragazzaccio aspro e vorace[footnoteRef:3], [3:  vorace: letteralmente significa avido di cibo.] 

con gli occhi azzurri e mani troppo grandi
per regalare un fiore;
come un amore
con gelosia.
Da quest’erta ogni chiesa, ogni sua via
scopro, se mena[footnoteRef:4] all’ingombrata[footnoteRef:5] spiaggia, [4:  mena: conduce.]  [5:  ingombrata: piena delle barche dei pescatori e delle merci del porto.] 

o alla collina cui, sulla sassosa
cima, una casa, l’ultima, s’aggrappa.
Intorno
circola ad ogni cosa
un’aria strana, un’aria tormentosa,
l’aria natia[footnoteRef:6]. [6:  natia: del luogo dove si è nati.] 


La mia città che in ogni parte è viva,
ha un cantuccio a me fatto, alla mia vita
pensosa e schiva[footnoteRef:7]. [7:  schiva: riservata.] 

da Umberto Saba, Trieste, in Il canzoniere. 1900-1954, Einaudi, 2014

Il piano letterale
1. L’inizio del componimento (primi 4 versi) è di tipo:
1. riflessivo
descrittivo
narrativo
narrativo-riflessivo
Punti: ……/2
Nella prima strofa cosa significa l’affermazione dei versi 5-7?
1. C’è una coincidenza materiale tra il confine della città e quel muricciolo.
Il cantuccio formato dal muricciolo segna il confine non della città ma dello spazio interiore del poeta.
Il punto d’arrivo della salita è il punto più alto della città, dal quale la si domina tutta.
Il poeta non è mai andato oltre quel muricciolo perché la collina non è più nel territorio di Trieste.
Punti: ……/2
Nella seconda strofa il poeta:
1. dichiara tutto il suo amore per Trieste dovuto alla sua grazia.
dichiara di apprezzare la solitudine che ritrova in cima alla salita («l’erta») perché le vie troppo affollate lo mettono a disagio.
afferma di essere contento poiché si è allontanato dalla città che è scontrosa e ha un’aria tormentosa.
guarda la città dall’alto, ne vede vari aspetti ed è come se guardasse un po’ anche se stesso allo specchio.
Punti: ……/2

Le scelte formali
Dal punto di vista del ritmo quale fenomeno è presente in «scontrosa / grazia»?
………………………………………………………………………………………………………………………
Punti: ……/3


Che figura retorica è «scontrosa / grazia»?
1. Iperbole
Sinestesia
Ossimoro
Metafora
Punti: ……/3
Che figura retorica è «come un ragazzaccio aspro e vorace»?
………………………………………………………………………………………………………………………
Punti: ……/3
Che cosa suggerisce l’immagine di Trieste «come un ragazzaccio aspro e vorace»?
1. Che irrita e sembra voler divorare ogni cosa bella.
Che tratta male chiunque ma è simpatica.
Che non è facile da trattare ma è piena di vita.
Che è difficile viverci perché è chiusa a chi non è di Trieste.
Punti: ……/3
Il nome alterato «ragazzaccio» deve qui essere inteso come dispregiativo o affettuoso?
………………………………………………………………………………………………………………………
Punti: ……/3
Con l’espressione «con gli occhi azzurri e mani troppo grandi / per regalare un fiore» Saba a cosa vuole far pensare?
1. Al colore del mare di Trieste e a dei modi un po’ duri e goffi.
Con gli occhi belli, del colore del mare, e una grossa corporatura.
Con gli occhi affascinanti e un comportamento scortese.
Con gli occhi da fanciullo, colore del mare, ma modi da adulto che non sa più apprezzare le piccole cose.
Punti: ……/3
L’aria natia è definita «strana» e «tormentosa»: che cosa vuole comunicare Saba?
1. Che pur essendo familiare è strana, e che provoca agitazione.
Che l’aria natia è spesso strana e per questo motivo dà un’angoscia profonda e costante.
Che l’aria natia tormenta, ti spinge sempre a pensare a te stesso, e dunque di fatto è strana.
Che è molto difficile, anche doloroso, tentare di capire l’aria natia, ovvero la propria città.
Punti: ……/3
Quale figura retorica è presente nei versi 19-22?
………………………………………………………………………………………………………………………
Punti: ……/4
In quali altri versi è presente la stessa figura retorica dei versi 19-22?
………………………………………………………………………………………………………………………
Punti: ……/4
Che rapporto fonico c’è tra «viva» e «vita» dei versi 23 e 24?
1. Rima
Assonanza
Anafora
Consonanza
Punti: ……/3
La metrica del componimento è:
1. alternanza di endecasillabi, settenari e quinari.
versi di varia lunghezza.
alternanza di novenari e settenari.
sonetto.
Punti: ……/3
Segna le espressioni (più di una) che colgono correttamente aspetti stilistici della poesia:
1. ricca di riflessioni di tipo morale.
che vuole suggerire più che dire.
ricca di rime.
che si caratterizza per la chiarezza comunicativa.
dallo stile prosastico.
ricca di simboli.
dai modi discorsivi.
dalla sintassi complessa.
Punti: ……/3


[bookmark: _GoBack]Il senso
Il poeta definisce la sua vita «pensosa e schiva»: cosa intende comunicare?
1. La sua vita è tutta dedicata agli studi, alle sue poesie e dunque solitaria.
La sua vita è portata alla meditazione e triste perché senza amici.
La sua vita è poco attiva e poco attenta ai rapporti umani.
La sua vita è portata alla meditazione e lontana per timidezza da tutto ciò che è appariscente e vistoso.
Punti: ……/3
Qual è il sentimento più forte del poeta nei riguardi della sua città?
1. Orgoglio per l’umanità della gente di Trieste.
Amore fortissimo per le sue bellezze naturali.
Affetto soprattutto per il sentirsi simile a Trieste e poter trovare un proprio spazio protetto.
Gioia per la possibilità di avere per sé il proprio «cantuccio».
Punti: ……/3
Punteggio totale: …..……/50
In decimi: …………..………


